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Diversità, equità e inclusione: i valori del colosso farmaceutico

Il gigante italiano del cemento
lascia il Kilometro Rosso
e sposta gli uffici direzionali
a Milano. Prossima sfida:
diventare la prima Industrial
Tech Company delle costruzioni

CAP I T AN E D ’ IMPR E SA

«La nostra forza? Il territorio»
Pfizer scommette sull’Italia

Dall’avvio, nel 2017, sono
aumentati gli ettari coltivati
e le produzioni, che oggi
sfiorano le 20.000 tonnellate.
Intervista al presidente Davide
Martelli

ROSSELLA BRUNI
Site leader Pfizer di Ascoli Piceno

L’innovazione e il digitale
dietro la formula con cui
Change Capital fa
incontrare clienti e fintech
Ora una nuova svolta
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LA PRIMA conferma viene dai numeri: «Il proget-
to della Patata di Bologna Dop ha registrato una
continua crescita a partire dal 2017, anno in cui il
Consorzio ha cominciato a sviluppare la sua attivi-
tà di valorizzazione e promozione della Dop. Nel
corso degli anni sono progressivamente aumenta-
ti gli ettari coltivati, passando dagli iniziali 301 ai
506 ettari del 2021. Parallelamente sono cresciu-
te le produzioni, sfiorando nello stesso periodo le
20.000 tonnellate». A parlare è Davide Martelli,
presidente Consorzio Patata di Tutela Bologna
Dop. Un brand che, «in termini di mercato e di
consumo, ha registrato un progressivo apprezza-
mento, essendo stata inserita regolarmente nelle
più importanti catene distributive nazionali», pre-
cisa. «Purtroppo, nel 2022, questo percorso vir-
tuoso ha subito una battuta di arresto a causa di
alcuni fattori causati dal cambiamento climatico,
che hanno determinato forti riduzioni della produ-
zione designabile come Dop», aggiunge. «A cau-
sa della siccità e degli attacchi di diversi patoge-
ni, infatti, abbiamo registrato una riduzione del
37% della produzione, in una situazione che più in
generale ha riguardato l’intero settore pataticolo
nazionale».
Come avete affrontato quest’imprevisto?
«Il Consorzio si è adoperato insieme ai propri soci
su diversi fronti per reagire alle difficoltà. Innanzi-
tutto, abbiamo cercato di indicare alle aziende di
mantenere un livello di prezzo tale da riuscire a
compensare almeno le minori produzioni dei no-
stri produttori e gli aumenti dei costi registrati a
causa dell’incremento dei prezzi delle materie pri-
ma e dell’energia. In secondo luogo, si è fatto pro-
motore nei confronti delle istituzioni, a partire dal-
la Regione Emilia-Romagna, affinché fosse ricono-
sciuta la gravità e l’eccezionalità della situazione,
richiedendo la realizzazione iniziative in grado di
supportare la produzione. Puntiamo al rilancio del
percorso di crescita intrapreso finora già a partire
dalla prossima campagna produttiva».
Ci può illustrare il progetto ‘Primura Experien-
ce’ e come lo state realizzando?
«Primura Experience riassume la strategia di valo-
rizzazione della Patata di Bologna Dop nel futuro.
Cardine del progetto sono i tre elementi che ren-
dono unica e distintiva la Patata di Bologna Dop

nel panorama nazionale: anzitutto è la prima Pata-
ta Dop italiana riconosciuta all’interno dell’Unione
Europea; si basa sull’unica varietà Primura, varie-
tà tradizionale che si produce sul territorio Bolo-
gnese da oltre 90 anni; in terzo luogo viene valo-
rizzata dal Consorzio di Tutela e valorizzazione,
che comprende circa 90 aziende agricole da sem-
pre dedicate alla produzione di Primura. Il proget-
to Primura Experience rappresenta la nuova mo-
dalità di interagire e comunicare ai consumatori i
valori della Patata di Bologna Dop, direttamente
all’interno dei luoghi di acquisto e di consumo.
Siamo partiti coinvolgendo un ampio numero di
punti vendita della rete Coop Alleanza 3.0, nei
prossimi anni continueremo a farlo coinvolgendo
altre insegne e catene distributive italiane».
Il programma di valorizzazione della Patata di
Bologna Dop è finalizzato anche a conquistare
nuovi mercati internazionali?
«Il programma di valorizzazione della Patata di Bo-
logna Dop è al momento rivolto solo al mercato
nazionale. Il motivo è semplice: fino ad oggi la pro-
duzione non è stata sufficiente per poter pensare
ai mercati esteri; tuttavia, non è escluso in futuro
che si possa iniziare anche un percorso di esporta-
zione della prima Patata Dop italiana».
Si prevede un aumento della base sociale del
Consorzio?
«La Patata di Bologna è un prodotto strettamente
collegato al territorio laddove ha storia, nasce e si
produce. Al momento la base sociale del Consor-
zio è stabile poiché il territorio di produzione, che
fa capo ad una parte della provincia di Bologna, è

limitato. Ne segue una difficoltà nell’aumentare le
aziende e le superfici dedicate, ma anche qui
l’obiettivo per i prossimi anni è quello di coinvol-
gere sempre più produttori all’interno della filiera
della Patata di Bologna Dop. Mi preme sottolinea-
re che Bologna è da sempre un’area di elezione
nella produzione della patata in generale, ed ha
rappresentato un’areale di innovazione molto im-
portante di produzione per questa coltura. Biso-
gna sottolineare che la Patata di Bologna Dop rap-
presenta una delle chiavi per il mantenimento
dell’intero comparto pataticolo, proprio per il suo
legame storico-produttivo con il territorio».
Quali sono i programmi futuri del Consorzio?
«Abbiamo in programma nei prossimi tre anni una
serie di azioni di promozione e comunicazione
che si svilupperanno sui mass media e sui princi-
pali canali social del Consorzio: Instagram, Face-
book e YouTube. Questo progetto, approvato e
supportato dall’ Ue, dimostra ancora una volta la
riconoscenza a livello comunitario dell’importan-
za della Patata di Bologna Dop tra le specialità
agroalimentari non solo italiane. Inoltre, attraver-
so un programma finanziato dalla Regione Emilia-
Romagna, sarà sviluppato un progetto per la rior-
ganizzazione dell’intero sistema di produzione del-
la Patata di Bologna Dop. Lo scopo del program-
ma sarà quello di ottimizzare e rendere più sosteni-
bili le tecniche produttive, trovando soluzioni più
naturali per la difesa della coltura dai patogeni e
dalle condizioni climatiche avverse. Dal prossimo
anno il Consorzio di Tutela svilupperà un progetto
di qualità al fine di monitorare gli standard del pro-
dotto Dop da mettere in vendita. Aumentare ulte-
riormente la qualità del prodotto, garantendo il
meglio da parte della produzione sarà un obietti-
vo imprescindibile per ottenere il valore aggiunto
necessario e per dare un futuro dignitoso alla filie-
ra».
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I L C O N S O R Z I O

Produttori e confezionatori
della filiera produttiva

Il progetto rappresenta la nuova modalità di comunicare

ai consumatori i valori del prodotto nei luoghi di acquisto

di Vittorio Bellagamba

Primura Experience
«Così la Patata
di Bologna Dop
entra nel futuro»

Il Consorzio di Tutela Patata di
Bologna Dop associa produttori
e confezionatori della filiera

produttiva della Patata di
Bologna Dop.
Il Consorzio nasce nel 2012 e
ne viene riconosciuta la Tutela
nel 2016, ma già nel 2009
viene presentata la richiesta
per il riconoscimento della
Patata di Bologna come

prodotto Dop dell’Unione
Europea e nel 2010 venne
iscritta ufficialmente tra le
denominazioni comunitarie.
La produzione della Patata di
Bologna Dop si sviluppa nei
comuni all’interno della
provincia di Bologna.

Made in Emilia-Romagna
Imprese

DAVIDE MARTELLI, PRESIDENTE DEL CONSORZIO

«In termini di mercato e consumo
il brand ha avuto un progressivo
apprezzamento, essendo stato
inserito nelle più importanti
catene distributive nazionali»

NOVANTA
AZIENDE
ASSOCIATE

Il Consorzi
o si occupa
di promuovere
l’applicazione
del Disciplinare
di Produzione,
nonché di
promuovere il
miglioramento
delle
caratteristiche
qualitative
della DOP e
di diffonderne
la conoscenza.
Uno dei punti
di forza
della Patata
di Bologna
è la sua
tracciabilità.
Chi acquista
una confezione
del prodotto,
infatti, può
risalire
alla zona
di coltivazione
e dare un volto
all’agricoltore
che l’ha
prodotta
attraverso
la semplice
scansione
di un QR code


























































